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PREMESSA 
 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è stato introdotto con la finalità di consentire un maggior coordinamento 

dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una sua semplificazione, nonché assicurare una migliore qualità e 

trasparenza dell’attività amministrativa, dei servizi ai cittadini e alle imprese. 
 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla missione pubblica complessiva di 

soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori, si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza 

strategica e, dall’altro, di un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni 

mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico 

da soddisfare. 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI 
 
L’art. 6 commi da 1 a 4 del decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni in legge 6 agosto 2021 n. 113, ha introdotto 

nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività e Organizzazione, che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla 

normativa, in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il 

Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale, quale misura di semplificazione, snellimento e 

ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle 

Pubbliche Amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 
 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato annualmente, è redatto nel rispetto del quadro 

normativo di riferimento relativo alla Performance, ai sensi del decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal 

Dipartimento della Funzione Pubblica, all’Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al Piano Nazionale Anticorruzione e negli atti di 

regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012, del decreto legislativo n. 33 del 2013 e di tutte le ulteriori 

specifiche normative di riferimento delle altre materie dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del 

Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione. 
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Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, 

come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 

febbraio 2022, n. 15 e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con 

modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, le Amministrazioni e gli Enti adottano il PIAO a regime entro il 31 gennaio di ogni anno o 

in caso di proroga per legge dei termini di approvazione dei bilanci di previsione, entro 30 giorni dalla data ultima di 

approvazione dei bilanci di previsione stabilita dalle vigenti proroghe. 
 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la definizione del 

contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le Amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, 

procedono alle attività di cui  all’articolo  3, comma  1, lettera  c), n. 3), per  la  mappatura  dei  processi, limitandosi all’aggiornamento 

di quella esistente all’entrata in vigore del decreto considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali 

aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 
 

- autorizzazione/concessione; 

 

- contratti pubblici; 

 

- concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
 

- concorsi e prove selettive; 

 

- processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli 

uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 
 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza” avviene in presenza di 

fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o 

modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base 

delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 
 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano integrato di attività e organizzazione 

limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 
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Il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione è deliberato in coerenza con il Documento Unico di Programmazione 2023-

2025, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 35 del  23/12/2023 e l’ultimo bilancio di previsione finanziario 

approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n.36 del 23/12/2023;  

Ai sensi dell’art. 1, comma 1, del DPR n. 81/2022, integra il Piano dei fabbisogni di personale, il Piano delle azioni concrete, il Piano 

per razionalizzare l’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio, 

il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, il Piano organizzativo del 

lavoro agile e il Piano di azioni positive, mentre per le amministrazioni con non più di 50 dipendenti il terzo comma dello stesso articolo, 

stabilisce che sono tenute al rispetto degli adempimenti semplificati come stabiliti da apposito D.M., poi emanato in data 30 giugno 

2022, di cui alla successiva lett. b), disponendo che per le Amministrazioni tenute alla redazione del PIAO, tutti i richiami ai piani sopra 

elencati – ed ai connessi adempimenti – sono da intendersi riferiti alla corrispondente sezione del PIAO e quindi alla sua approvazione; 
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1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
 

 

COMUNE DI BOLZANO NOVARESE 

INDIRIZZO: PIAZZA CESARE BATTISTI 6 

CODICE FISCALE/PARTITA IVA: 00426150033 

SINDACO: GIULIO FRATTINI  

NUMERO DIPENDENTI AL 31 DICEMBRE ANNO PRECEDENTE: 4  

NUMERO ABITANTI AL 31 DICEMBRE ANNO PRECEDENTE: N. 1136  

TELEFONO: 0322 982080 

SITO INTERNET: HTTP://WWW.COMUNE.BOLZANO NOVARESE.NO.IT 

PEC: BOLZANO.NOVARESE@CERT.RUPARPIEMONTE.IT 

 

mailto:BOLZANO.NOVARESE@CERT.RUPARPIEMONTE.IT


 
 

2. SEZIONE: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 
2.1 Valore pubblico 
 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, la presente sezione non deve essere redatta 

dagli Enti con meno di 50 dipendenti. 

Per l’individuazione degli obiettivi strategici di natura pluriennale collegati al mandato elettorale del Sindaco, si rimanda alla Sezione 
Strategica del Documento Unico di Programmazione, adottato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 35 del 23/12/2023. 

 

2.2. Performance e Piano Azioni Positive 
 

2.2.1 Performance organizzativa e individuale 

La performance organizzativa è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell’efficienza dell'organizzazione in termini di politiche, 

obiettivi, piani e programmi, soddisfazione dei destinatari, modernizzazione dell'organizzazione, miglioramento qualitativo delle 

competenze professionali, sviluppo delle relazioni con i cittadini, utenti e destinatari dei servizi, efficienza nell'impiego delle risorse e 

qualità e quantità delle prestazioni e dei servizi erogati. 

Le schede di dettaglio degli obiettivi di performance sono allegate alla presente deliberazione, unitamente al Regolamento di 

disciplina della performance (all. A) e al sistema di valutazione (all.B).  
 

La performance individuale è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza delle prestazioni individuali in termini di 

obiettivi, competenze, risultati e comportamenti. Entrambe contribuiscono alla creazione di valore pubblico attraverso la verifica di 

coerenza tra risorse e obiettivi, in funzione del miglioramento del benessere dei destinatari diretti e indiretti. 

 

2.2.2 Piano triennale delle azioni positive 

Nell’ambito delle finalità espresse dalla L. 125/1991 e successive modificazioni ed integrazioni (D.Lgs n. 196/2000, 165/2001 e 

198/2006), ossia “favorire l’occupazione femminile e realizzare l’uguaglianza sostanziale tra uomini e donne nel lavoro, anche mediante 
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l’adozione di misure, denominate azioni positive per le donne, al fine di rimuovere gli ostacoli che di fatto impediscono la realizzazione di 

pari opportunità”, viene adottato il presente Piano di azioni positive per il triennio 2024-2026 in continuità con il piano precedente. 

Nell’organizzazione del Comune di Bolzano Novarese è presente una rilevante componente femminile e per tale motivo si rende 

opportuno nella gestione del personale porre particolare attenzione e l’attivazione di strumenti per promuovere le reali pari opportunità 

come fatto significativo di rilevanza strategica. 

Il piano potrà permettere all’Ente di agevolare le sue ed i suoi dipendenti dando la possibilità a tutte le lavoratrici e lavoratori di svolgere 

le proprie mansioni con impegno, con entusiasmo e senza particolari disagi. 

Nel periodo di vigenza del Piano saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni suggerimenti da parte del personale dipendente a dalle 

organizzazioni sindacali in modo da poterlo rendere dinamico ed effettivamente efficace. 

Le azioni positive hanno, in particolare, lo scopo di: 

- favorire l’uguaglianza di accesso al lavoro, eliminando le discriminazioni di genere; 

- promuovere la formazione e l’aggiornamento del personale, specialmente a seguito di una prolungata assenza; 

- favorire, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni, dell’orario, un giusto equilibrio tra le 
responsabilità familiari e quelle professionali; 

- promuovere il benessere organizzativo; 

- promuovere la comunicazione delle informazioni sui temi delle pari opportunità. 

SITUAZIONE ATTUALE 

L’analisi della situazione attuale del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato alla data del 31.12.2023, presenta il 

seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne lavoratrici: 

Dipendenti Funzionario 
ed elevata 
qualificazion
e (ex Cat. D) 

Istruttore  

(ex Cat. C) 

Operatore 
esperto  

(ex Cat. B) 

Operatore  

(ex Cat. A) 

Totale 

Donne 1 1 1  3 

Uomini   1  1 
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Il Segretario Comunale è una donna. 

I Responsabili di Area, titolari di Posizione Organizzativa, sono n. 1 di cui n. 1 donne. 

 

AZIONI POSITIVE     
  

L’Amministrazione Comunale, al fine di raggiungere gli obiettivi sopraindicati, individua le seguenti azioni positive da attivare:  

- Assicurare, nelle commissioni di concorso e selezione, ove possibile, la presenza di almeno un terzo di componenti di sesso 

femminile.    

- In sede di richiesta di designazione inoltrate dal Comune ad Enti esterni ai fini della nomina in Commissioni, Comitati o altri 

organismi collegiali previsti da norme statutarie e regolamentari interne del Comune, richiamare l’osservanza delle norme in 

tema di pari opportunità con invito a tener conto della presenza femminile nelle proposte di nomina.    

- Redazione di bandi di concorso e/o selezione in cui sia richiamato espressamente il rispetto della normativa in tema di pari 

opportunità e sia contemplato l’utilizzo sia del genere maschile che di quello femminile.    

- Garantire, anche nel caso di specifici requisiti fisici per l’accesso a particolari professioni, requisiti di accesso a concorsi e 

selezioni rispettosi e non discriminatori delle naturali differenze di genere. Operare in misura tale che i posti in dotazione 

organica non siano prerogativa di soli uomini o donne. Nello svolgimento del ruolo assegnato, il Comune valorizza attitudini e 

capacità personali; nell’ipotesi in cui si rendesse opportuno favorire l’accrescimento del bagaglio professionale dei dipendenti, 

l’Ente provvederà a modulare l’esecuzione degli incarichi nel rispetto dell’interesse delle parti.     

- Garantire che tanto in occasione di assunzioni, quanto di promozioni, a fronte di analoga qualificazione e preparazione 

professionale tra candidati di sesso diverso, l’eventuale scelta del candidato di sesso maschile sia accompagnata da una 

esplicita ed adeguata motivazione ai sensi dell’art. 48 ultimo comma del D.Lgs.198/2006.     

- Fornire opportunità di carriera e di sviluppo della professionalità sia al personale di sesso femminile che maschile, 

compatibilmente con le disposizioni normative in tema di progressioni di carriera, incentivi e progressioni economiche.    

- Incrementare la partecipazione del personale di sesso femminile a corsi/seminari di formazione e aggiornamento anche 

attraverso una preventiva analisi di particolari esigenze riferite al ruolo tradizionalmente svolto dalle donne lavoratrici in seno 

alla famiglia, in modo da trovare soluzioni operative atte a conciliare le esigenze di cui sopra con quelle formative/professionali.    
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- Favorire il reinserimento lavorativo del personale che rientra dal congedo di maternità o dal congedo di paternità o da congedo 

parentale o da assenza prolungata dovuta ad esigenze familiari sia attraverso l’affiancamento da parte del Responsabile di 

Servizio o di chi ha sostituito la persona assente, sia attraverso la predisposizione di apposite iniziative formative per colmare 

eventuali lacune.    

- Ferma restando la disciplina dei CCNL del comparto di appartenenza, in presenza di particolari esigenze dovute a documentata 

necessità di assistenza e cura nei confronti di disabili, anziani, minori e su richiesta del personale interessato, definire, in 

accordo con le organizzazioni sindacali, forme di flessibilità oraria per periodi di tempo limitati.  Promuovere l’utilizzo dei 

congedi parentali anche da parte degli uomini.    

  

 

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 
 

Parte generale 

 

Premessa di contesto  

In questa sottosezione, predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) sulla base degli 

obiettivi strategici definiti dall’organo di indirizzo, viene indicato come l’ente individua, analizza e contiene i rischi corruttivi 

connessi alla propria attività istituzionale. Il ciclo di gestione del rischio adottato è coerente con quanto indicato nel Piano 

nazionale anticorruzione e più in generale nella legge n. 190 del 2012 e, per quanto concerne la trasparenza, nel D.lgs.  n. 33 del 

2013. Garantendo la necessaria integrazione con la strategia di creazione di valore, la sottosezione è quindi organizzata in 

coerenza con quanto previsto dalle Linee guida per la stesura del PIAO. 

Questo è un comune con meno di 50 dipendenti che non ha evidenze di episodi corruttivi, i dipendenti e gli amministratori fanno il proprio 

lavoro e svolgono il proprio incarico con scrupolo, onestà e coscienza, in questi casi gli stessi estensori delle norme e dei provvedimenti 

citati hanno scritto: 

➢ Che il piano anticorruzione, pur entrando nel PIAO andrà aggiornato ogni tre anni; 
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➢ Che andranno schedulati i processi relativi solo a determinate materie a rischio corruzione (autorizzazione/concessione; contratti 

pubblici; concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; concorsi e prove selettive; processi di maggiore rilievo per il 

raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico). 

 

2.3.1 Sottosezione di programmazione: Rischi corruttivi e trasparenza 
 

Con Delibera n. 7 del 17 gennaio 2023, ANAC ha approvato il Piano Nazionale Anticorruzione 2022. Si tratta di un documento molto 
complesso che prende in considerazione le recenti modifiche normative e regolamentari relative al PIAO. 

Per prima cosa sembra necessario avere in un unico contesto l’elenco cronologico di tutte queste disposizioni in modo che cliccando su 
ognuna si possa raggiungere “la fonte ufficiale”, per ognuna aggiungiamo un paio di righe di “orientamento”. 

➢ DECRETO-LEGGE 09/06/2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla L. 06/08/2021, n. 113 (G.U. 7/8/2021, n. 188): “Misure 
urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia” 

L’art. 6 di questo decreto, per la prima volta introduce il PIAO: “Piano integrato di attività e organizzazione”, che mediante una successiva 
decretazione dovrà razionalizzare tutta l’attività di pianificazione che tutte le PA devono adottare. A questo dovranno seguire dei 
provvedimenti di recepimento. 

 

➢ DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 24/06/2022, n. 81 (GU n.151 del 30/06/2022): “Regolamento recante 
individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione” 

L’art. 3 di questo decreto ha disposto, a carico della Funzione Pubblica e dell’ANAC, una verifica degli adempimenti a carico delle PA per 
una loro ulteriore razionalizzazione ed un effettivo coordinamento tra il nuovo piano e quelli precedenti che vengono assorbiti e 
soppressi. 

 

➢ DECRETO 30/06/2022, n. 132 - DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA (GU n.209 del 07/09/2022): “Regolamento 
recante definizione del contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione”.  

In questa norma troviamo, tra le altre, una indicazione di particolare interesse: 

Art. 6 - Modalità semplificate per le pubbliche amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti  

1. Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività [… per il piano anticorruzione], per la mappatura dei 
processi, limitandosi all'aggiornamento di quella esistente all'entrata in vigore del presente decreto considerando […], quali aree a rischio 
corruttivo, quelle relative a:  

http://www.normattiva.it/eli/stato/DECRETO-LEGGE/2021/06/09/80/CONSOLIDATED/20221224
http://www.normattiva.it/eli/stato/DECRETO_DEL_PRESIDENTE_DELLA_REPUBBLICA/2022/06/24/81/ORIGINAL
http://www.normattiva.it/eli/stato/DECRETO/2022/06/30/132/ORIGINAL
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a) autorizzazione/concessione;  
b) contratti pubblici;  
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi;  
d) concorsi e prove selettive;  
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli 

uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico.  
2. L'aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o 
ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione 
del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

Inoltre, con il PNA - Piano Nazionale Anticorruzione 2022, l’ANAC – Autorità Nazionale Anticorruzione- ha emanato i seguenti 
documenti/provvedimenti: 

➢ All. 1 Parte generale check-list PTPCT e PIAO.pdf 

➢ All. 2 Parte generale sottosezione trasparenza PIAO PTPCT.pdf 

➢ All. 3 Parte generale RPCT e struttura supporto.pdf 

➢ All. 4 Parte generale Ricognizione delle semplificazioni vigenti.pdf 

➢ All. 5 Parte speciale Indice ragionato deroghe modifiche CP.pdf 

➢ All. 6 Parte speciale Appendice normativa regime derogatorio CP.pdf 

➢ All. 7 Parte speciale contenuti Bando tipo 1 2021.pdf 

➢ All. 8 check list versione Informatizzata - Definitiva v.1.pdf 

➢ All. 9 Parte speciale Obblighi trasparenza contratti.xls 

➢ All.10 Parte speciale Commissari straordinari modifiche.pdf 

➢ All.11 Parte generale Analisi dei dati piattaforma PTPCT.pdf 

 

L’ANAC – Autorità Nazionale Anticorruzione ha deciso di dedicare quest’anno l’Aggiornamento 2023 del PNA 2022 sempre ai contratti 

pubblici.  

Com’è noto, la disciplina in materia è stata innovata dal d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”, intervenuto in costanza 

di realizzazione degli obiettivi del PNRR/PNC e in un quadro normativo che, come indicato nel PNA 2022, presenta profili di 

complessità per via delle numerose disposizioni derogatorie via via introdotte.  

https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/Schema+PNA+2022+-+18.11.2022.pdf/04c40e67-8298-bc45-0bd2-ed7086487015?t=1670253043803
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+1+Parte+generale+check-list+PTPCT+e+PIAO.pdf/f437832e-ec83-0236-d54e-611c05743402?t=1670253378407
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+1+Parte+generale+check-list+PTPCT+e+PIAO.pdf/f437832e-ec83-0236-d54e-611c05743402?t=1670253378407
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+2+Parte+generale+sottosezione+trasparenza+PIAO+PTPCT.pdf/2d82ca65-f61f-2e20-293d-5f12c6923572?t=1670253378710
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+2+Parte+generale+sottosezione+trasparenza+PIAO+PTPCT.pdf/2d82ca65-f61f-2e20-293d-5f12c6923572?t=1670253378710
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+3+Parte+generale+RPCT+e+struttura+supporto+14.11.2022.pdf/db341a01-1e23-b66e-37a7-b14182e875a3?t=1670253378917
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+3+Parte+generale+RPCT+e+struttura+supporto+14.11.2022.pdf/db341a01-1e23-b66e-37a7-b14182e875a3?t=1670253378917
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+4+Parte+generale+Ricognizione+delle+semplificazioni+vigenti+14.11.2022.pdf/fb3b78c9-a388-eb91-d62f-30e6129ed071?t=1670253379670
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+4+Parte+generale+Ricognizione+delle+semplificazioni+vigenti+14.11.2022.pdf/fb3b78c9-a388-eb91-d62f-30e6129ed071?t=1670253379670
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+5+Parte+speciale+Indice+ragionato+deroghe+modifiche+CP.pdf/f9f99df9-bffe-74a3-61c0-ae9d9404794d?t=1670253379920
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+5+Parte+speciale+Indice+ragionato+deroghe+modifiche+CP.pdf/f9f99df9-bffe-74a3-61c0-ae9d9404794d?t=1670253379920
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+6+Parte+speciale+Appendice+normativa+regime+derogatorio+CP.pdf/4ab6dcf6-25ba-cb96-a51d-8f62131d1177?t=1670253380397
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+7+Parte+speciale+contenuti+Bando+tipo+1_2021.pdf/99dd8a84-b9a5-5e55-5a0f-b7514a74f0dd?t=1670253381650
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+7+Parte+speciale+contenuti+Bando+tipo+1_2021.pdf/99dd8a84-b9a5-5e55-5a0f-b7514a74f0dd?t=1670253381650
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/all.+8+check+list+versione+Informatizzata+-+Definitiva+v.1.pdf/145e21cc-f538-f6c3-1cf3-013e912bc0db?t=1670253381957
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/all.+8+check+list+versione+Informatizzata+-+Definitiva+v.1.pdf/145e21cc-f538-f6c3-1cf3-013e912bc0db?t=1670253381957
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+9+Parte+speciale+Obblighi+trasparenza+contratti.xls/7a880a61-3d27-9bba-dc17-1cf688af9c88?t=1670253383000
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+9+Parte+speciale+Obblighi+trasparenza+contratti.xls/7a880a61-3d27-9bba-dc17-1cf688af9c88?t=1670253383000
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.10+Parte+speciale+Commissari+straordinari+modifiche.pdf/c1cdda07-0b4f-a59c-8bdd-b52638567bcf?t=1670253383290
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.10+Parte+speciale+Commissari+straordinari+modifiche.pdf/c1cdda07-0b4f-a59c-8bdd-b52638567bcf?t=1670253383290
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.11+Parte+generale+Analisi+dei+dati+piattaforma+PTPCT.pdf/1ca6ba3b-c217-dc1f-886e-81f8ce929eca?t=1670253383567
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.11+Parte+generale+Analisi+dei+dati+piattaforma+PTPCT.pdf/1ca6ba3b-c217-dc1f-886e-81f8ce929eca?t=1670253383567
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Ciò nonostante, ad avviso dell’Autorità, la parte speciale del PNA 2022 dedicata ai contratti pubblici risulta sostanzialmente ancora 

attuale. Pertanto, con questo Aggiornamento, si intendono fornire solo limitati chiarimenti e modifiche a quanto previsto nel PNA 

2022, al fine di introdurre, ove necessario, riferimenti alle disposizioni del nuovo Codice. 

 

Quanto agli allegati del PNA 2022 , si conferma la vigenza dei seguenti:  

 All. 1 Parte generale check-list PTPCT e PIAO  

 All. 2 Parte generale sottosezione trasparenza PIAO PTPCT  

 All. 3 Parte generale RPCT e struttura supporto  

 All. 4 Parte generale Ricognizione delle semplificazioni vigenti  

 All. 9 Parte speciale Obblighi trasparenza contratti (fino al 31.12.2023)  

 All. 10 Parte Speciale Commissari straordinari  

 All. 11 Parte Speciale Analisi dei dati piattaforma PTPCT  
 

Non sono più in vigore i seguenti allegati:  

 All. n°5 Indice ragionato delle deroghe e delle modifiche alla disciplina dei contratti pubblici  

 All. n°6 Appendice normativa sul regime derogatorio dei contratti pubblici  

 All. n°7 Contenuti del Bando tipo 1/2021  

 All. n°8 Check-list appalti.  
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2.3.2 I soggetti coinvolti, ruoli e responsabilità 

I soggetti che concorrono all’attuazione della strategia di prevenzione della corruzione all’interno del Comune, i relativi compiti e le 
connesse responsabilità sono di seguito riportati. 

Organi di Indirizzo Politico 

 

ORGANI DI INDIRIZZO POLITICO 

 Consiglio Comunale 

COMPITI RESPONSABILITÀ 

Individua nel Documento Unico di 
Programmazione (DUP) gli obiettivi strategici 

da realizzare nel corso del mandato 

 

 

La legge non prevede specifiche responsabilità 
in capo ai componenti degli organi di indirizzo 

sulla qualità delle misure del P.T.P.C.T.  

Essi possono essere chiamati a rispondere solo 
in caso di mancata adozione del P.T.P.C.T. ai 

sensi dell’art. 19, comma 5, lett. b) decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 90 convertito con 

modificazioni dalla L. 11 agosto 2014, n. 114 

 

Giunta Comunale 

È l’organo competente ad adottare il 

P.T.P.C.T. (art. 1, comma 8, della Legge 

190/2012 come modificata dal D.lgs. n. 

97/2016)  

Sindaco 
È l’organo competente a nominare il 

Responsabile della prevenzione della 

corruzione  

 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT), 

 

Per quanto riguarda le funzioni di Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT), esse sono 

attribuite dal Sindaco, di regola, al Segretario Generale, fatta salva la possibilità di assumere motivate diverse scelte anche su 

indicazione del medesimo Segretario Generale. L’incarico ha durata pari al mandato sindacale, salvo motivata diversa scelta, 

purché comunque la durata minima sia fissata in tre anni allo scopo di assicurare al Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza di potere disporre di sufficiente autonomia e indipendenza nell’espletamento del proprio incarico.  
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In relazione alle misure anticorruzione previste dalla sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza del PIAO, il suddetto 

Responsabile svolge i seguenti compiti:  

 

 

I compiti del Responsabili della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

 

Elabora annualmente, la proposta di Piano triennale di 
prevenzione della corruzione e della trasparenza, che deve 
essere adottato dalla Giunta Comunale entro il 31 gennaio. 

A seguito dell’entrata in vigore della normativa in materia di 
PIAO, al RPCT compete l’elaborazione, sempre con cadenza 

annuale, della sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza del 
PIAO 

Verifica (avvalendosi del servizio segreteria generale e 
personale) la concreta attuazione del codice di 
comportamento dell’Ente, tenendo conto delle attestazioni 

periodicamente rese dai dirigenti, e ne cura la diffusione ed il 
monitoraggio 

Verifica l'efficace attuazione del piano e la sua idoneità; ne 
propone la modifica quando sono accertate significative 

violazioni delle prescrizioni ovvero quando intervengono 
mutamenti nell'organizzazione o nell'attività 
dell'amministrazione 

Riceve e prende in carico le segnalazioni di condotte illecite ex 
art. 54 bis del D.lgs. 165/2001; pone in essere gli atti 

necessari alle attività di verifica e di analisi delle segnalazioni 
ricevute 

Individua, in collaborazione con i dirigenti, il personale da 
inserire nei percorsi di formazione incentrati sui temi dell’etica 

e della legalità 

Avuta diretta conoscenza o notizia dell'esistenza o 
dell'insorgenza delle situazioni di inconferibilità o 

incompatibilità (cfr. art. 15 comma 1 del D.lgs.  8 aprile 2013, 
n. 39), avvia nei confronti dell’interessato il procedimento di 

accertamento e assume i conseguenti provvedimenti 
sanzionatori previsti dalla vigente normativa 

Coordina l'adempimento, da parte dell’Ente, degli obblighi di 

trasparenza contemplati dalle normative vigenti in materia, e 
propone e verifica nuove iniziative di promozione della 

trasparenza finalizzate al contrasto della corruzione 

Segnala i casi di possibile violazione della normativa suddetta 

all’Autorità Nazionale Anticorruzione e all’Autorità garante 
della concorrenza e del mercato ai fini dell’esercizio delle 

funzioni di competenza, nonché alla Corte dei Conti per 
l’accertamento di eventuali responsabilità amministrative (cfr. 

art. 15 comma 2 del D.lgs.  8 aprile 2013, n. 39) 
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Esamina le richieste di accesso civico semplice e, in caso di 
accertata omessa pubblicazione dei documenti, dati o 
informazioni oggetto della richiesta, effettua la relativa 

segnalazione all’ufficio procedimenti disciplinari, al vertice 
politico ed al Nucleo di Valutazione ai fini dell’attivazione dei 

procedimenti di rispettiva competenza 

In materia di accesso civico generalizzato, decide sulle 

richieste di riesame pervenute a seguito di diniego totale o 
parziale 

Redige e pubblica sul sito istituzionale, entro il 15 dicembre di 
ogni anno una relazione recante i risultati dell'attività svolta e 
la trasmette all'organo di indirizzo politico 

dell'amministrazione 

 

Responsabilità 

A fronte dei compiti che la legge attribuisce al responsabile, sono previste rilevanti responsabilità per i casi di mancata 
predisposizione del Piano e di mancata adozione di misure per la selezione e formazione dei dipendenti che devono operare in 

settori particolarmente esposti a rischi di corruzione, nonché nell’ipotesi di commissione di reati di corruzione accertati con 
sentenza passata in giudicato. 

Nell’art.1, comma 14, della Legge 190/2012 è individuata la responsabilità dirigenziale - ai sensi dell’art. 21, D.lgs. n. 165 del 
2001 – per le ipotesi di ripetute violazioni delle misure di prevenzione previste dal piano che fanno insorgere anche la 
responsabilità disciplinare per omesso controllo 

 

Referenti 

 

Tutti i Titolari di Pozione organizzativa assumono il ruolo di “Referenti” del RPCT e concorrono alla definizione delle attività 

previste nella sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza, attraverso proposte volte all’introduzione di misure idonee a prevenire e 

contrastare il rischio di corruzione. In capo ai medesimi ricadono conseguenti obblighi di collaborazione, controllo, monitoraggio e 

azione diretta nelle materie della sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza, nonché ulteriori doveri di collaborazione per il 

rispetto sia degli obblighi relativi alla formazione sia di quelli relativi alla trasparenza, mediante la regolarità e tempestività della 

trasmissione dei dati da pubblicare e/o la diretta pubblicazione dei medesimi. 

Tali attività, nonché il periodico aggiornamento delle azioni della sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza, rendono attuali gli 

obiettivi previsti dal medesimo e contribuiscono a delineare l'efficienza e la correttezza dei compiti assegnati alla dirigenza dalla 

vigente legislazione, anche ai fini del procedimento di valutazione. 
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L’aggiornamento della sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza, è necessaria sia nel caso in cui vengano individuati nuovi rischi 

non mappati in precedenza o a seguito di modifiche legislative su materie o ambiti non disciplinati, sia a seguito di diversa 

valutazione dell’approccio del rischio di corruzione sull’organizzazione dell’Ente e a seguito di nuovi indirizzi del Legislatore o 

dell’A.N.AC. 

Tutti i Titolari di Pozione organizzativa attestano di essere a conoscenza del P.I.A.O.  approvato e provvedono alla sua esecuzione. 

Essi devono astenersi ai sensi dell’art. 6 bis della Legge n. 241/1990 in caso di conflitto di interessi, segnalando tempestivamente 

ogni situazione di conflitto anche potenziale.  

 

Nucleo di Valutazione 

 

All’interno della prevenzione della corruzione e della trasparenza, gioca un ruolo importante anche il Nucleo di Valutazione che: 

▪ verifica la coerenza della sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza con gli obiettivi stabiliti nei documenti di 

programmazione strategico-gestionale del Comune di Inarzo anche ai fini della validazione della relazione sulla performance 

si tenga conto degli obiettivi connessi all'anticorruzione e alla trasparenza (cfr. art. 41, comma 1, lett. h) del D.lgs. 

97/2016); 

▪ verifica i contenuti della Relazione annuale del RPCT in rapporto agli obiettivi inerenti alla prevenzione della corruzione e la 

trasparenza; 

▪ esprime parere obbligatorio sul codice di comportamento - specifica misura di prevenzione della corruzione che ogni 

amministrazione adotta ai sensi dell’art. 54, co. 5, D.lgs. 165/2001; 

▪ verifica la coerenza tra gli obiettivi di trasparenza e quelli indicati nel piano della performance, valutando anche 

l’adeguatezza dei relativi indicatori; 

▪ promuove e attesta l’assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza (art. 14, comma 4, lett. g), del D.lgs. 150/2009); 

▪ utilizza i risultati inerenti all’attuazione del Piano ai fini della valutazione dei Titolari di Pozione organizzativa. 
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Parte speciale 

 

2.4.1 La gestione del rischio “corruzione” 

Come precisato nel P.N.A. 2019, al fine di pianificare le strategie di prevenzione della corruzione, l’amministrazione deve 

esaminare attentamente la propria organizzazione, le sue regole e le prassi di funzionamento per valutarne la possibile esposizione 

al fenomeno corruttivo. 

Per la predisposizione della sottosezione rischi corruttivi e trasparenza è, pertanto, necessaria una propedeutica ed attenta 

ricostruzione dei processi organizzativi dell’ente per l’individuazione delle cosiddette aree di rischio che consente di identificare le 

“attività” dell’Ente in relazione alle quali emerge la necessità di prevedere misure di prevenzione e di stabilire la graduazione degli 

interventi da adottare attraverso le previsioni della sottosezione. 

Come è noto, la L. 190/2012 (art. 1, comma 16) ha individuato specifiche aree di rischio, riguardanti i procedimenti di: 

a) autorizzazione o concessione; 

b) scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta 

ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al d.lgs. n. 163 del 2006; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati; 

d) concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera di cui all'articolo 24 del citato decreto 

legislativo n. 150 del 2009. 

Il P.N.A. 2013-2016 ha, inoltre, precisato che i procedimenti sopraindicati corrispondono alle seguenti specifiche aree di rischio 

“obbligatorie”: 

- processi finalizzati all’acquisizione e alla progressione del personale; 

- processi finalizzati all’affidamento di lavori, servizi e forniture nonché all’affidamento di ogni altro tipo di commessa o 

vantaggio pubblici disciplinato dal d.lgs. n. 163 del 2006; 

- processi finalizzati all’adozione di provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto 

ed immediato per il destinatario; 

- processi finalizzati all’adozione di provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario. 
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Nell’aggiornamento 2015 al PNA, l’A.N.AC. ha individuato ulteriori aree di rischio con riferimento a quelle in cui si svolgono attività 

di:  

o gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio;  

o controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni;  

o incarichi e nomine;  

o affari legali e contenzioso.  

Tali ultime aree, unitamente a quelle definite “obbligatorie”, sono state denominate, nell’aggiornamento citato, “aree generali” in 

quanto comuni a tutte le amministrazioni per distinguerle da quelle specifiche che riguardano la singola amministrazione e 

dipendono dalle caratteristiche peculiari delle attività da essa svolte. 

Secondo le indicazioni del PNA e del suo aggiornamento 2015, ciascuna amministrazione è, dunque, tenuta ad analizzare con 

attenzione tali aree di rischio (e le rispettive sotto-aree). E’, inoltre, raccomandata l’inclusione di ulteriori aree di rischio, in 

considerazione delle specifiche caratteristiche dell’attività svolta dal singolo ente e delle peculiarità del contesto di riferimento; 

aree specifiche che, con riferimento agli enti locali, includono lo smaltimento dei rifiuti e la pianificazione urbanistica. 

 

2.4.2 Mappatura dei processi 

Il Comune ha effettuato la mappatura dei processi connessi alle aree di rischio individuate dal PNA 2013 in attuazione delle 

indicazioni fornite dall’A.N.AC. con il PNA 2019 ed ha individuato complessivamente n. 28 processi.   

Nell’allegato C) sono riportati i citati processi, brevemente descritti (mediante l’indicazione dell’input, delle attività costitutive il 

processo, e dell’output finale) secondo gli indirizzi espressi dal PNA, i rischi connessi e le misure individuate per mitigare il rischio. 

Sempre secondo gli indirizzi del PNA, e in attuazione del principio della “gradualità” (PNA 2019), il Comune aggiorna 

periodicamente tale mappatura, affinandone la metodologia di lavoro, passando dal livello minimo di analisi (per processo) ad un 

livello via via più dettagliato (per attività), perlomeno per i processi maggiormente esposti a rischi corruttivi. 

 

2.4.3 Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti 

Consiste nel ricercare, individuare e descrivere i “rischi di corruzione” intesa nella più ampia accezione della legge 190/2012. 

Questi sono fatti emergere considerando il contesto esterno ed interno all'amministrazione, anche con riferimento alle specifiche 

posizioni organizzative presenti all'interno dell'amministrazione.  I rischi sono identificati: 
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o attraverso la consultazione ed il confronto tra i soggetti coinvolti; 

o valutando i passati procedimenti giudiziari e disciplinari che hanno interessato l'amministrazione; 

o adottando, come previsto dal PNA 2019, un sistema di valutazione che preveda, ai fini di una maggiore sostenibilità 

organizzativa, “un approccio di tipo qualitativo, dando ampio spazio alla motivazione della valutazione e garantendo la 

massima trasparenza.” 

Come precisato dall’Autorità sin dal PNA 2013, la valutazione del rischio si articola in tre fasi: 

1) Identificazione eventi rischiosi 

2) Analisi e ponderazione del rischio 

3) Stima del rischio 

 

2.4.4 Identificazione del rischio 

Per ciascun “processo” o, laddove possibile, per l’“area” complessivamente considerata, sono stati identificati e descritti i possibili 

rischi, tenendo conto del contesto esterno e interno all’amministrazione e alla luce dell’esperienza concreta nella gestione 

dell’attività. I potenziali rischi sono stati intesi come comportamenti prevedibili che evidenzino una devianza dai canoni della 

legalità, del buon andamento e dell’imparzialità dell’azione amministrativa per il conseguimento di vantaggi privati. 

L’insieme dei rischi individuati costituisce il “registro dei rischi” riguardante le aree a rischio “corruzione” del Comune di Bolzano 

Novarese. 

 

2.4.5 Analisi e ponderazione del rischio 

Uno degli elementi di maggiore novità del PNA 2019 è costituito dall’Allegato 1 “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi 

corruttivi” nel quale l’Autorità ha fornito le nuove indicazioni metodologiche per la gestione del rischio corruttivo in sostituzione di 

quelle contenute nell’allegato 5 del PNA 2013. 

Quanto indicato nel PNA 2019 non è, comunque, un nuovo sistema di misurazione del rischio di corruzione bensì l’individuazione di 

alcuni criteri metodologici di tipo generale da adattare alle singole amministrazioni per guidarle nell’aggiornamento dei “4 pilastri” 

del P.T.P.C.T.: analisi del contesto, mappatura dei processi, valutazione e trattamento del rischio. 

Rispetto alla valutazione del rischio, l’Allegato 1 al PNA 2019, suggerisce l’applicazione di un nuovo approccio valutativo (di tipo 

qualitativo) che porti a stimare l’esposizione al rischio in base a motivate valutazioni, espresse dai soggetti coinvolti nell’analisi, 

sulla base di specifici indicatori di stima del livello di rischio. 
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Tutti gli indicatori suggeriti dall’A.N.AC., di seguito riportati, sono stati utilizzati dal Comune per stimare il livello di rischio: 

1. livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi rilevanti, economici o meno, e di benefici per i destinatari determina 

un incremento del rischio; 

2. grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente discrezionale si caratterizza per un livello 

di rischio maggiore rispetto ad un processo decisionale altamente vincolato; 

3. manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi nell’amministrazione o in 

altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha caratteristiche che rendono praticabile il malaffare; 

4. trasparenza/opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale, 

abbassa il rischio; 

5. livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione, aggiornamento e monitoraggio del piano: 

la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema della corruzione o, comunque, determinare una certa 

opacità sul reale livello di rischio; 

6. grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa ad una minore probabilità 

di fatti corruttivi. 

 

2.4.6 Stima del rischio 

Per ogni processo mappato, sino al 2019, è stata elaborata una scheda di valutazione, tenendo conto della metodologia proposta 

all’interno del Piano Nazionale Anticorruzione 2013 per la valutazione del rischio (allegato 5 del PNA 2013), con la seguente “scala 

di livello rischio”:  

- Nessun rischio     con valori < 3,00 

- Livello rischio "marginale"  con valori tra 3,00 e 6,00  

- Livello rischio "attenzione"  con valori tra 6,00 e 12,00  

- Livello rischio "serio"   con valori tra 12,00 e 15,00  

- Livello rischio "elevato"   con valori > 15,00 
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In attuazione di quanto indicato nel PNA 2019 che ritiene preferibile una valutazione qualitativa a quella quantitativa, nel 2022 la 

citata metodologia è stata traslata in quella qui di seguito indicata per: 

 

Livello di rischio Qualificazione rischio 

Nessun rischio e Livello rischio 
"marginale" 

Basso 

Livello rischio "attenzione" Medio 

Livello rischio “serio” e Livello rischio 

"elevato" 

Alto 

 

2.4.7 Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. 

Il trattamento consiste nel procedimento “per modificare il rischio”. In concreto, individuare e valutare delle misure per 

neutralizzare o almeno ridurre il rischio di corruzione. 

Il responsabile della prevenzione della corruzione deve stabilire le “priorità di trattamento” in base al livello di rischio, 

all’obbligatorietà della misura ed all’impatto organizzativo e finanziario della misura stessa. 

Per ognuno dei processi del catalogo sono state previste le misure idonee a prevenire e neutralizzare i rischi individuati, che 

comprendono azioni anche di natura organizzativa. Per ogni misura, sono stati individuati gli strumenti che la renderanno 

operativa o quelli già in essere, la previsione dei tempi di realizzazione e le responsabilità dell’attuazione. 

Le misure di prevenzione si distinguono in: 

a) obbligatorie ed ulteriori – obbligatorie sono quelle la cui applicazione discende obbligatoriamente dalla legge o da altre fonti 

normative e devono, pertanto, essere necessariamente attuate dall’amministrazione; ulteriori sono quelle inserite nella 

sottosezione rischi corruttivi e trasparenza a discrezione dell’Amministrazione; 

b) generali e specifiche – generali sono quelle che incidono sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione 

intervenendo in materia trasversale sull’intera amministrazione o ente; specifiche sono quelle che incidono su problemi specifici 

individuati tramite l’analisi del rischio. 
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Prescindendo dalla catalogazione, ciò che ha guidato l’Amministrazione nell’attività di definizione delle misure concrete da 

prevedere è la valutazione della congruità ed utilità delle stesse a prevenire il rischio individuato tenendone in debito conto la 

sostenibilità, finanziaria ed organizzativa. 

Rispetto alle misure di carattere specifico, l’allegato B contiene le azioni preventive e i controlli attivati per ognuno dei processi 

analizzati. 

2.4.8 Misure obbligatorie previste dal PNA 2013-2019 (A, B, C, D, E, F, G, H, I, L, M, N, O, P) 

Nell’allegato D sono riportate le misure obbligatorie previste dal PNA 2016 e per ciascuna di esse, dopo una breve descrizione, 

sono indicati: 

✓ le azioni 

✓ i soggetti responsabili 

✓ la tempistica di attuazione 

✓ i processi interessati 

2.4.9 Monitoraggio sull’idoneità̀ e sull’attuazione delle misure 

La gestione del rischio si conclude con la successiva azione di monitoraggio, che comporta la valutazione del livello di rischio a 

seguito delle azioni di risposta, ossia delle misure di prevenzione introdotte. 

L’attività di monitoraggio sulla realizzazione delle azioni/misure inserite nel Piano di trattamento 2023 sarà effettuata con cadenza 

semestrale, contestualmente al monitoraggio sull’attuazione degli obiettivi performance, nel rispetto delle modalità e dei termini 

definiti nel Sistema di Misurazione in vigore nell’ente. Le risultanze saranno utili a misurare il grado di realizzazione delle 

azioni/misure programmate nonché a supportare gli aggiornamenti annuali del Piano stesso. I risultati, inoltre, confluiranno nella 

misurazione della performance organizzativa ed individuale utile alla valutazione del personale dell’ente. 

L’attività di vigilanza e controllo sull’attuazione delle misure è svolta dal RPCT che è tenuto ad elaborare annualmente una 

relazione di rendicontazione sull’efficacia delle misure di prevenzione definite nel Piano, nel rispetto dell’art. 1, comma 14, della L. 

n. 190/2012. 

La relazione annuale relativa all’anno 2023 è stata pubblicata al 31.12.2023  sul sito istituzionale nell’apposita sezione in 

“Amministrazione trasparente”.  
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Ulteriore modalità di controllo è quella effettuata in occasione del controllo successivo di regolarità amministrativa, effettuato con 

cadenza semestrale, nel corso del quale sono verificate, a campione, sia l’applicazione delle misure di prevenzione della corruzione 

che l’assolvimento degli obblighi di pubblicazione previste nel P.T.P.C.T.  

2.4.10 Rasa – Responsabile dell’Anagrafe per la Stazione Appaltante 

In ottemperanza al disposto dell’art. 33 ter, comma 1, del Decreto-legge 18.10.2012 n. 179, recante "Ulteriori misure urgenti per 

la crescita del Paese", convertito, con modificazioni, dalla legge 17.12.2012, n. 221, il Comune ha istituito il sistema AUSA 

(anagrafe unica delle stazioni appaltanti) relativo alle stazioni appaltanti presenti sul territorio nazionale. Tale sistema comprende i 

dati anagrafici delle stazioni appaltanti, dei relativi Rappresenti legali nonché informazioni classificatorie associate alle stazioni 

appaltanti stesse. La responsabilità dell’iniziale verifica o compilazione delle informazioni contenute nell’AUSA, nonché 

dell’aggiornamento annuale dei dati identificativi delle stazioni appaltanti è attribuita al RASA. L’individuazione del RASA è intesa 

dall’Aggiornamento 2016 al PNA come una misura organizzativa di trasparenza in funzione di prevenzione della corruzione.  

Il RASA del Comune di Bolzano Novarese è il responsabile dell’Ufficio Tecnico.  

2.4.11 Programmazione dell’attuazione della trasparenza 

L’amministrazione ritiene che la trasparenza sia la misura principale per contrastare i fenomeni corruttivi come definiti dalla legge 

190/2012. 

Obiettivo in materia id trasparenza è, quindi, quello di assicurare il puntuale rispetto di tutti gli obblighi di pubblicazione riportati 

negli allegati F “Mappatura degli obblighi di pubblicazione”. 

In particolare la disciplina dei contratti pubblici è stata interessata da una serie di interventi legislativi che hanno contribuito a 

innovarne significativamente l’assetto. 

L’entrata in vigore il 1° aprile 2023, con efficacia dal successivo 1° luglio 2023, del nuovo Codice dei contratti pubblici di cui al d.lgs. 

36/2023 (nel seguito, anche “nuovo Codice”) e la conferma di diverse norme derogatorie contenute nel d.l. 76/2020 e nel d.l. n. 

77/2021 riferite al d.lgs. 50/2016 (nel seguito, anche “vecchio Codice” o “Codice previgente”), hanno determinato un nuovo quadro 

di riferimento. 
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Con l’aggiornamento PNA 2023 approvato con deliberazione ANAC n. 605 del 19 dicembre 2023 sono stati proposti tre distinti regimi di 

pubblicazione dei dati ripartiti nelle seguenti fattispecie:  

 Contratti con bandi e avvisi pubblicati prima o dopo il 1° luglio 2023 ed esecuzione conclusa entro il 31 dicembre 2023  

 Contratti con bandi e avvisi pubblicati prima o dopo il 1°luglio 2023 ma non ancora conclusi alla data del 31 dicembre 2023  

 Contratti con bandi e avvisi pubblicati dopo il 1°gennaio 2024  

 

 Contratti con bandi e avvisi pubblicati prima o dopo il 1° luglio 2023 ed esecuzione conclusa entro il 31 dicembre 2023  

Per queste fattispecie, disciplinate dal d.lgs. 50/2016 o dal d.lgs. 36/2023, la pubblicazione di dati, documenti e informazioni in AT, 

sottosezione “Bandi di gara e contratti”, avviene secondo le indicazioni ANAC di cui all’Allegato 9) al PNA 2022 (ALL. D del presente 

provvedimento – sotto sezione bandi di gara) .  

Ciò in considerazione del fatto che il nuovo Codice prevede che le disposizioni in materia di pubblicazione di bandi e avvisi  e l’art. 29 

del vecchio Codice continuano ad applicarsi fino al 31 dicembre 2023 (art. 225, co. 1 e 2 d.lgs. 36/2023).  

Rimane ferma anche la pubblicazione tempestiva, quindi per ogni procedura di gara, dei dati elencati all’art. 1, co. 32 della legge 

190/2012, con esclusione invece delle tabelle riassuntive in formato digitale standard aperto e della comunicazione ad ANAC 

dell’avvenuta pubblicazione dei dati e della URL.  

Si ribadisce, da ultimo, che i dati da pubblicare devono riferirsi a ciascuna procedura contrattuale in modo da avere una 

rappresentazione sequenziale di ognuna di esse, dai primi atti alla fase di esecuzione.  
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Contratti con bandi e avvisi pubblicati prima o dopo il 1° luglio 2023 ma non ancora conclusi alla data del 31 dicembre 2023 Per queste 

ipotesi,l’Autorità ha adottato con Delibera n. 582 del 13 dicembre 2023 (https://www.anticorruzione.it/-/delibera-n.-582-del-13-dicembre-2023-adozione-comunicato-relativo-

avvio-processo-digitalizzazione), d’intesa con il MIT, un comunicato relativo all’avvio del processo di digitalizzazione e a cui si rinvia anche per i profili attinenti all’assolvimento 
degli obblighi di trasparenza.  
 

 Contratti con bandi e avvisi pubblicati dopo il 1° gennaio 2024  
 

Gli obblighi di pubblicazione sono assolti  

 

o con la comunicazione tempestiva alla BDNCP, ai sensi dell’articolo 9-bis del d.lgs. 33/2013, di tutti i dati e le informazioni 
individuati nell’articolo 10 della deliberazione ANAC n. 261/2023;  

 

Articolo 10 – Informazioni che le stazioni appaltanti e gli enti concedenti sono tenuti a trasmettere alla BDNCP 

10.1 Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti sono tenuti a trasmettere tempestivamente alla BDNCP, per il 

tramite delle piattaforme di approvvigionamento certificate, le informazioni riguardanti: 

a) programmazione 

1. il programma triennale ed elenchi annuali dei lavori; 

2. il programma triennale degli acquisti di servizi e forniture 

b) progettazione e pubblicazione 

1. gli avvisi di pre-informazione 

2. i bandi e gli avvisi di gara 

3. avvisi relativi alla costituzione di elenchi di operatori economici 

c) affidamento 

1. gli avvisi di aggiudicazione ovvero i dati di aggiudicazione per gli affidamenti non soggetti 

a pubblicità 

2. gli affidamenti diretti 

d) esecuzione 

1. La stipula e l’avvio del contratto 

2. gli stati di avanzamento 

3. i subappalti 

https://www.anticorruzione.it/-/delibera-n.-582-del-13-dicembre-2023-adozione-comunicato-relativo-avvio-processo-digitalizzazione
https://www.anticorruzione.it/-/delibera-n.-582-del-13-dicembre-2023-adozione-comunicato-relativo-avvio-processo-digitalizzazione
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4. le modifiche contrattuali e le proroghe 

5. le sospensioni dell’esecuzione 

6. gli accordi bonari 

7. le istanze di recesso 

8. la conclusione del contratto 

9. il collaudo finale 

e) ogni altra informazione che dovesse rendersi utile per l'assolvimento dei compiti assegnati all’ANAC 

dal codice e da successive modifiche e integrazioni. 

 

o con l’inserimento sul sito istituzionale, nella sezione "Amministrazione trasparente", di un collegamento ipertestuale che rinvia ai 

dati relativi all’intero ciclo di vita del contratto contenuti nella BDNCP. Il collegamento garantisce un accesso immediato e diretto 

ai dati da consultare riferiti allo specifico contratto della stazione appaltante e dell’ente concedente ed assicura la trasparenza in 

ogni fase della procedura contrattuale, dall’avvio all’esecuzione;  

o con la pubblicazione in “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale dei soli atti e documenti, dati e informazioni che 

non devono essere comunicati alla BDNCP, come elencati nell’Allegato 1) della delibera n. ANAC 264/2023 e successivi aggiornamenti 

(ALL. D1 del presente atto).  

 

2.4.12 I documenti, le informazioni e i dati da pubblicare – responsabilità e procedura 

L’allegato D “Mappatura degli obblighi di pubblicazione”, oltre a riepilogare gli obblighi di pubblicazione e gli ulteriori obblighi 

individuati dall’ente, i tempi e la durata di pubblicazione o di aggiornamento, individua le responsabilità delle Alte qualificazioni e 

identifica chiaramente i responsabili del procedimento di pubblicazione e gli incaricati alla pubblicazione. 

2.4.13 Il formato 

L’obbligo dell’utilizzo del formato aperto dei documenti e l’esposizione dei dati da pubblicare in formato tabellare sono le condizioni 

che permettono di realizzare il più ampio riutilizzo dei dati da parte dei cittadini, anche a fini statistici. Tale obbligo non comporta 

che i dati siano anche "dati aperti", come specificato nelle linee Guida del Garante per la Privacy del mese di maggio 2014, il 

riutilizzo dei dati personali non deve pregiudicare il diritto alla privacy e quindi deve essere effettuato in termini compatibili con gli 
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scopi per i quali i dati sono raccolti e nel rispetto delle norme sulla protezione dei dati personali. I dati sensibili e giudiziari non 

possono essere riutilizzati. 

I Referenti per la Trasparenza e per l'Integrità, che coincidono con le Alte qualificazioni, coadiuvano il RPCT nello svolgimento delle 

attività previste dal D.lgs. 33/2013; il loro compito è di fornire il proprio supporto al RPCT controllando che l'attuazione degli 

obblighi di pubblicazione di competenza del proprio settore avvenga nel rispetto dei criteri definiti dalle deliberazioni di A.N.AC., 

fermi restando i compiti e le connesse responsabilità del RPCT e delle Alte qualificazioni. 

Come previsto dal PNA e dal D.lgs. n. 33 del 2013, inoltre l’Ente: 

• ha adottato le misure organizzative necessarie per garantire l’accesso civico semplice e generalizzato, definendo una propria 

procedura gestionale e pubblicando sul sito le informazioni necessarie per la sua attivazione; 

• adotta tutte le accortezze e cautele per il rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali nell’attività di 

pubblicazione sui siti istituzionali per finalità di trasparenza e pubblicità dell’azione amministrativa, prevedendo 

specificatamente, nella gestione delle richieste di accesso agli atti e civico generalizzato e nei casi di riesame di istanze di 

accesso negato o differito, che il RPCT possa richiedere il contributo del Responsabile della Protezione dei Dati a tutela 

dell’interesse alla protezione dei dati personali. 

2.4.14 Misure per assicurare l’accesso civico  

Accesso civico semplice 

Tra le novità introdotte dal D.lgs. 33/2013 una delle principali riguarda l’istituto dell’accesso civico revisionato dal D.lgs. 97/2016. 

L'accesso civico o accesso civico semplice è il diritto di chiunque di chiedere la pubblicazione di documenti, informazioni o dati che 

il Comune ha l’obbligo di pubblicare sul sito istituzionale ed è disciplinato dall'art. 5 del D.lgs. 33/2013. 

Il Comune, al fine di assicurare l’operatività di tale istituto ha provveduto a pubblicare, nella sezione “Amministrazione 

trasparente / Altri contenuti-accesso civico”, gli indirizzi di posta elettronica cui inoltrare le richieste di accesso civico e di 

attivazione del potere sostitutivo, corredate dalle informazioni relative alle modalità di esercizio di tale diritto, nonché della 

modulistica. 

Il RPCT si pronuncia in ordine alla richiesta di accesso civico e ne controlla e assicura la regolare attuazione. Peraltro, nel caso in 

cui il RPCT non ottemperi alla richiesta, è previsto che il richiedente possa ricorrere al titolare del potere sostitutivo che, dunque, 

assicura la pubblicazione e la trasmissione all’istante dei dati richiesti. 
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Accesso civico generalizzato 

L’art. 42 del D.lgs. 97/2016 ha introdotto un’altra tipologia di accesso, cd. accesso generalizzato. L’accesso civico generalizzato, 

pur non richiedendo alcuna specificazione della legittimazione soggettiva del richiedente né alcun obbligo di motivazione, è, 

comunque, soggetto ad esclusioni e limiti; alcuni di essi sono già stati individuati dal Legislatore, che li ha elencati nel nuovo 

articolo 5 bis introdotto nel già citato D.lgs. 33/2013, altri, invece, sono stati definiti dall’A.N.AC. con la delibera n. 1309 del 28 

dicembre 2016.  

2.4.15 I  principi guida del PNA 
 

ANAC ogni anno emana il Piano Nazionale Anticorruzione, quello di quest’anno è già stato richiamato e sono stati forniti i link per la sua 

consultazione. 

Come negli anni precedenti, oltre ad illustrare la novità del PIAO, di cui abbiamo già dato conto, per ANAC sono di fondamentale 

importanza, in chiave anti-corruttiva i seguenti principi ed azioni. 

• La trasparenza come misura di prevenzione della corruzione: la trasparenza come sezione del PIAO 2023 - sottosezione di 

programmazione: “Rischi corruttivi e trasparenza”, le misure specifiche di trasparenza 

In attuazione del D.lgs.33/2013 con tutte le successive modifiche ed integrazioni, questa amministrazione ha implementato una sezione 

del proprio sito istituzionale denominata “Amministrazione Trasparente”  

Alcuni contenuti di questa sezione sono più ampi del dettato normativo e sono integrati anche con altri obblighi di pubblicazione. 

 

• L’attestazione degli OIV sulla trasparenza 

Questa amministrazione attualmente ha un Nucleo di valutazione composto dal Segretario comunale.  

Nell’apposita sezione di Amministrazione Trasparente sono consultabili i tre documenti che questo organismo esterno ed indipendente 

redige per la verifica della Trasparenza:  

a) Documento di attestazione,  

b) Griglia di verifica. 
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• Il codice di comportamento e il codice disciplinare  

questa amministrazione si è data, ed ha reso disponibile in Amministrazione trasparente  

https://www.comune.bolzanonovarese.no.it/it-it/amministrazione/amministrazione-trasparente/disposizioni-generali/atti-generali 

a) Codice di comportamento  

b) Codice disciplinare 

Sempre nell’apposita sezione di amministrazione trasparente ogni responsabile di servizio ha reso disponibili i documenti e le 

informazioni di cui all’art. 14 del d.lgs. 33/2013. 

Inoltre la legge 190/2012 ha introdotto delle misure di prevenzione di carattere soggettivo, che anticipano la tutela al momento della 

formazione degli organi deputati ad assumere decisioni e ad esercitare poteri nelle amministrazioni.  

L’articolo 35-bis del decreto legislativo 165/2001 pone condizioni ostative per la partecipazione a commissioni di concorso o di gara e per 

lo svolgimento di funzioni direttive in riferimento agli uffici considerati a più elevato rischio di corruzione.  

La norma in particolare prevede che coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti 

nel Capo I del Titolo II del libro secondo del Codice penale: 

a) non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici impieghi; 

b) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, 

all'acquisizione di beni, servizi e forniture,  

c) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; 

d) non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la 

concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere. 

Pertanto, ogni commissario e/o responsabile all’atto della designazione sarà tenuto a rendere, ai sensi del DPR 445/2000, una 

dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incompatibilità di cui sopra.  

• La “rotazione ordinaria e straordinaria”  

La rotazione degli incarichi apicali, ormai da qualche anno, è stata individuata come una misura utile ad abbattere il rischio corruttivo.  
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Il PNA 2019 aveva definito in maniera compiuta due tipi di rotazione: 

a) La rotazione straordinaria  

L’istituto della rotazione c.d. straordinaria è misura di prevenzione della corruzione, da disciplinarsi nel PTPCT o in sede di 

autonoma regolamentazione cui il PTPCT deve rinviare. L’istituto è previsto dall’art. 16, co. 1, lett. l-quater) d.lgs. n. 165/2001, 

come misura di carattere successivo al verificarsi di fenomeni corruttivi. La norma citata prevede, infatti, la rotazione «del 

personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva». 

Questo tipo di rotazione non è mai stata attuata in questo comune in quanto non si è mai verificato nessuno dei casi che la norma pone 

come presupposto per la sua attivazione. 

b) La rotazione ordinaria  

La rotazione c.d. “ordinaria” del personale addetto alle aree a più elevato rischio di corruzione rappresenta una misura di 

importanza cruciale tra gli strumenti di prevenzione della corruzione. Essa è stata introdotta nel nostro ordinamento, quale 

misura di prevenzione della corruzione, dalla legge 190/2012 - art. 1, co. 4, lett. e), co. 5 lett. b), co. 10 lett. b). 

Le amministrazioni sono tenute a indicare nel PTPCT come e in che misura fanno ricorso alla rotazione e il PTPCT può 

rinviare a ulteriori atti organizzativi che disciplinano nel dettaglio l’attuazione della misura. 

Al momento però va dato atto che la dotazione organica dell’ente è assai limitata e non consente, di fatto, l’applicazione concreta del 

criterio della rotazione. In quanto non esistono figure professionali perfettamente fungibili. 

A tal proposito la legge di stabilità per il 2016 (legge 208/2015), al comma 221, prevede: 

“(…) non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 1 comma 5 della legge 190/2012, ove la 

dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”.  

Si dà infine atto che la Conferenza unificata del 24 luglio 2013, ha previsto:  

“L'attuazione della mobilità, specialmente se temporanea, costituisce un utile strumento per realizzare la rotazione tra le figure 

professionali specifiche e gli enti di più ridotte dimensioni. In quest'ottica, la Conferenza delle regioni, l'A.N.C.I. e l'U.P.I. si 

impegnano a promuovere iniziative di raccordo ed informativa tra gli enti rispettivamente interessati finalizzate all'attuazione 

della mobilità, anche temporanea, tra professionalità equivalenti presenti in diverse amministrazioni”. 

• La gestione delle segnalazioni whistleblowing 
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Il nuovo articolo 54-bis del decreto legislativo 165/2001, rubricato "Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti” (c.d. 

whistleblower), introduce una misura di tutela già in uso presso altri ordinamenti, finalizzata a consentire l'emersione di fattispecie di 

illecito.  

Il PNA 2019 prevedeva che fossero accordate al whistleblower le seguenti misure di tutela: 

a) la tutela dell'anonimato; 

b) il divieto di discriminazione; 

c) la previsione che la denuncia sia sottratta al diritto di accesso (fatta esclusione delle ipotesi eccezionali descritte nel comma 2 del 

nuovo art. 54-bis).  

Il 15 luglio 2023 sono entrate in vigore le disposizioni di cui al D.lgs. n. 24/2023, attuativo della Direttiva Europea n. 1937/2019. Il Decreto 

prevede che gli Enti, sentite le rappresentanze o le organizzazioni sindacali, attivino propri canali di segnalazione, che garantiscano, 

anche tramite il ricorso a strumenti di crittografia, la riservatezza dell'identità della persona segnalante, della persona coinvolta e 

della persona comunque menzionata nella segnalazione, nonché del contenuto della segnalazione e della relativa 

documentazione. I comuni diversi dai capoluoghi di provincia possono condividere il canale di segnalazione interna e la relativa 

gestione. 

A tal proposito questo Ente: 

• si sta dotando di un apposito canale di segnalazione interno, raggiungibile all’indirizzo mail dedicato. Nei casi previsti dall’articolo 6, 

comma 1 del citato D,Lgs. 24/2023, sarà possibile utilizzare il canale esterno fornito da ANAC.  

 

• Divieti post-employment (pantouflage) 

Questa fattispecie è già stata definita nel PNA 2019: 

L’art. 1, co. 42, lett. l), della l. 190/2012 ha inserito all’art. 53 del d.lgs. 165/2001 il co. 16-ter che dispone il divieto per i 

dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 

amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro, attività lavorativa o professionale 

presso i soggetti privati destinatari dell’attività dell’amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. 

La materia è stata oggetto di alcuni importanti approfondimenti di ANAC che sono consultabili da pag. 64 e seg. del PNA 2019: “1.8. 

Divieti post-employment (pantouflage)“ 
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Nel PNA 2022, a pagina 66 e 67 l’ANAC ha pubblicato due tabelle di particolare interesse che vengono qui riproposte. 

 

Tabella 10 - Soggetti a cui si applica il divieto di pantouflage 
A chi si applica il pantouflage 
 
Nelle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, co. 2, d.lgs. n. 165/2001: 

• Ai dipendenti con rapporto di lavoro a tempo indeterminato 

• Ai dipendenti con rapporto di lavoro a tempo determinato 

• Ai titolari degli incarichi di cui all’art. 21 del d.lgs. 39/2013 
A coloro che negli enti pubblici economici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico: 

• rivestano uno degli incarichi di cui all’art. 1 del d.lgs. n. 39/2013, secondo quanto previsto all’art. 21 del medesimo decreto 
 

 
Tabella 11 - Soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione esclusi dall’ambito di applicazione del 

pantouflage 
 

• Società in house della pubblica amministrazione di provenienza dell’ex dipendente pubblico 

• Enti privati costituiti successivamente alla cessazione del rapporto di pubblico impiego del dipendente che non presentino profili di 
continuità con enti già esistenti 

 

• I patti d’integrità 

Nelle linee guida adottate dall’ANAC con la delibera n. 494/2019 sui conflitti di interessi nelle procedure di affidamento di contratti 

pubblici è stato suggerito l’inserimento, nei protocolli di legalità e/o nei patti di integrità, di specifiche prescrizioni a carico dei concorrenti 

e dei soggetti affidatari mediante cui si richiede la preventiva dichiarazione sostitutiva della sussistenza di possibili conflitti di interessi 

rispetto ai soggetti che intervengono nella procedura di gara o nella fase esecutiva e la comunicazione di qualsiasi conflitto di interessi 

che insorga successivamente. 

 

• Gli incarichi extraistituzionali 

Sempre in Amministrazione trasparente questo comune segnala gli incarichi che vengono assegnati, da altre amministrazioni o da 

soggetti privati a propri dipendenti, ovviamente da svolgere fuori dell’orario di lavoro. 
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Il PNRR e i contratti pubblici di questa amministrazione 

 

La parte speciale del PNA 2022 è interamente dedicata a questa materia e si compone di tre capitoli con questi titoli: 

Disciplina derogatoria in materia di contratti pubblici e prevenzione della corruzione 

1. Deroghe e modifiche alle procedure di affidamento dei contratti pubblici 

2. Profili critici che emergono dalle deroghe introdotte dalle recenti disposizioni legislative 

3. Il Responsabile Unico del Procedimento (RUP) 

 

L’attività pregressa di questa amministrazione in materia di anticorruzione 

 

Oltre alle misure e agli adempimenti fin qui visti, questa amministrazione ha adottato i Piani disponibili nell’apposita sezione di 

Amministrazione Trasparente:  

https://www.comune.bolzanonovarese.no.it/it-it/amministrazione/amministrazione-trasparente/disposizioni-generali/piano-triennale-per-la-

prevenzione-della-corruzione-e-della-trasparenza 

 

Sono parte integrante di questa sottosezione: 

ALLEGATO  A: Regolamento di disciplina della Performance  

ALLEGATO B:  sistema di valutazione    

ALLEGATO C: Mappatura dei processi  

ALLEGATO D: Misure obbligatorie  

ALLEGATO E ed Ebis: “Elenco degli obblighi di pubblicazione in Amministrazione Trasparente ed individuazione dei titolari 

della funzione” 
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3. SEZIONE: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
 

 

3.1 Struttura organizzativa 
 

Servizio  
 

Ruolo  
(es. istr.amm., funz. resp, istr.cont,...) 

Tempo pieno/Part Time 
(ore) 

Finanziario e Tributi   Funzionario ed elevata qualificazione 
Istruttore direttivo amministrativo e 
finanziario  

100,00% 

Amministrativo  
 

Istruttore direttivo 
amministrativo/segreteria 

Ruolo ricoperto da Segretario 
comunale  

Collab. Profess. 100,00% 

Istruttore amministrativo/demografici 100,00% 

Tecnico  Istruttore direttivo Ruolo ricoperto da dipendente 
del comune di Invorio in 
comando all’Unione dei Comuni 
Valle dell’Agogna 

Collab. Profess. 100,00% 

Polizia Locale   Istruttore direttivo  Ruolo ricoperto da dipendente 
del comune di Invorio in 
comando all’Unione dei Comuni 
Valle dell’Agogna 

   

 
Attualmente il comune di Bolzano Novarese e di Invorio fanno parte dell’Unione dei Comuni Valle dell’Agogna. 

La presente previsione modifica eventuali atti organizzativi precedenti. 
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3.2 Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA) 

 

Principi generali 

L’istituto del lavoro agile/smart working è una forma di organizzazione e di esecuzione della prestazione lavorativa volta anzitutto e 

principalmente a promuovere, per i propri dipendenti, la conciliazione tra tempi di vita e di lavoro (work-life balance) in attuazione dell’art. 

14 della legge 7 agosto 2015, n. 124 e tenendo conto degli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017 n. 81. 

Possono avvalersi del lavoro agile tutti i dipendenti del Comune, siano essi con rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale e 

indipendentemente dal fatto che siano stati assunti con contratto a tempo indeterminato o determinato, secondo le condizioni e nei limiti 

previsti dal presente documento. 

Al dipendente in lavoro agile si applica la disciplina vigente per i dipendenti dell’Ente, anche per quanto concerne il trattamento 

economico, la valutazione della performance e le aspettative in merito ad eventuali progressioni di carriera o iniziative formative. 

In particolare, il lavoratore che svolge la prestazione in modalità di lavoro agile ha diritto ad un trattamento economico e normativo non 

inferiore a quello complessivamente applicato, nei confronti dei lavoratori che svolgono le medesime mansioni esclusivamente in 

presenza. 

I dipendenti che svolgono attività lavorativa in lavoro agile hanno diritto a fruire dei medesimi titoli di assenza previsti per la generalità dei 

dipendenti comunali, inclusi i permessi previsti dai contratti collettivi o dalle norme di legge. Nelle giornate in cui la prestazione lavorativa 

viene svolta in modalità agile non è tuttavia possibile effettuare lavoro su turni, trasferte, lavoro svolto in condizioni di rischio. Nei giorni di 

prestazione lavorativa in lavoro agile non sono configurabili prestazioni di lavoro aggiuntive, straordinarie, notturne o festive, fatti salvi i 

casi di reperibilità. 

Al dipendente in lavoro agile restano applicabili le norme sull’incompatibilità di cui all’art. 53 del D. Lgs. 165/2001, come disciplinate dal 

vigente Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi. Il dipendente in lavoro agile è comunque soggetto al codice disciplinare 

ed all’applicazione delle sanzioni ivi previste. 

Durante le giornate in lavoro agile sono mantenute le ordinarie funzioni gerarchiche e/o di coordinamento inerenti al rapporto di lavoro 

subordinato. Il potere di controllo sulla prestazione resa al di fuori dei locali aziendali si espliciterà, attraverso la verifica dei risultati 

ottenuti. Tra il dipendente in lavoro agile e diretto responsabile saranno condivisi obiettivi puntuali, chiari e misurabili, che possano 

consentire di monitorare i risultati della prestazione lavorativa in lavoro agile. 

http://www.normattiva.it/eli/stato/DECRETO_LEGISLATIVO/2001/03/30/165/CONSOLIDATED/20220419
http://www.normattiva.it/eli/stato/DECRETO_LEGISLATIVO/2001/03/30/165/CONSOLIDATED/20220419
http://www.normattiva.it/eli/stato/DECRETO_LEGISLATIVO/2001/03/30/165/CONSOLIDATED/20220419
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Condizioni generali per lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità di lavoro agile 

La prestazione può essere svolta in modalità di lavoro agile, qualora sussistano le seguenti condizioni generali: 

• sia possibile svolgere le attività lavorative assegnate senza la necessità di costante presenza fisica negli abituali locali di lavoro 

dell’Ente; 

• lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non deve in alcun modo pregiudicare o ridurre la fruizione dei servizi 

resi all’Ente a favore degli utenti; 

• deve essere garantita un’adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in modalità agile, dovendo comunque essere 

prevalente, per ciascun lavoratore, l’esecuzione della prestazione in presenza; 

• sia possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee e connessioni alla rete aziendale se necessari allo svolgimento della 

prestazione lavorativa, al di fuori dei locali di lavoro dell’Ente; 

• sia possibile monitorare la prestazione lavorativa e verificare e valutare i risultati raggiunti o conseguiti; 

• l’attività lavorativa sia coerente con le esigenze organizzative e funzionali della struttura lavorativa di appartenenza del dipendente-

lavoratore agile; 

• il dipendente-lavoratore agile abbia sufficienti competenze informatiche e tecnologiche, se ritenute necessarie per lo svolgimento 

dell’attività lavorativa assegnata; 

• le comunicazioni con i responsabili e i colleghi possano aver luogo con la medesima efficacia e livello di soddisfazione anche 

mediante strumenti telefonici e telematici; 

• le comunicazioni con gli utenti non siano necessarie o possano aver luogo con la medesima efficacia e livello di soddisfazione 

anche mediante strumenti telefonici e telematici. 

• ogni servizio e, al suo interno, ogni ufficio e settore, possa avere almeno  un dipendente in presenza  

 

Sono escluse dal novero delle attività remotizzabili quelle che non presentano le caratteristiche indicate sopra, quali, a titolo meramente 

esemplificativo e non esaustivo quelle che prevedono un contatto necessariamente diretto con l’utenza o da eseguire presso specifiche 

strutture di erogazione di servizi, oppure ancora prestazioni che richiedono la partecipazione ad eventi, commissioni di concorso ecc. 

Sono considerate, altresì, non remotizzabili le attività che richiedono l’impiego di particolari macchine ed attrezzature o da effettuare 
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sul  territorio comunale (esempi: attività di notificazione, sopralluoghi in-loco dell’ufficio tecnico, servizi di polizia municipale sul territorio, 

manutenzione strade, manutenzione verde pubblico, ecc.) o qualora non sia possibile la consultazione e lavorazione di documenti 

cartacei all’esterno della sede di lavoro. 

Modalità di accesso al lavoro agile e natura dell’Accordo 

L’accesso al lavoro agile avviene mediante sottoscrizione di Accordo stipulato in forma scritta fra il dipendente, e il segretario comunale. 

L’accordo individuale indica: 

- Dati anagrafici e professionali del richiedente; 

- Disciplina dell’esecuzione della prestazione lavorativa al di fuori dei locali aziendali, con specifico riferimento alla durata complessiva 

dell’accordo, indicazione della quantità massima di giornate in lavoro agile fruibili mensilmente attraverso un rinvio al Regolamento 

vigente al momento della sottoscrizione dell’accordo; 

- Strumenti e tecnologie di lavoro e loro impiego; 

- Forme di esercizio del potere direttivo del dirigente di riferimento; 

- Disposizioni in materia di trattamento dei dati personali; 

- Garanzie e adempimenti circa la salute e la sicurezza sul lavoro; 

- Diritti e modalità di recesso; 

- Modalità di monitoraggio della prestazione lavorativa resa all’esterno dei locali aziendali, tenendo conto dell’articolo 4 dello Statuto 

dei Lavoratori (limiti e possibilità di controllo a distanza); 

- Fasce temporali o orario di contattabilità; 

- Diritto di disconnessione. 

L’accordo viene trasmesso all’ufficio personale competente in materia di organizzazione, che lo acquisisce quale addendum al contratto 

individuale di lavoro di riferimento e per gli adempimenti consequenziali. 

Durante la fase di svolgimento della prestazione in lavoro agile, previa intesa tra le parti, sarà sempre possibile modificare le condizioni 

previste nell’accordo individuale, sia per motivate esigenze espresse dal/dalla lavoratore/lavoratrice, sia per necessità organizzative e/o 

gestionali dell’Amministrazione. Resta fermo che in caso di mancato accordo si applica il disposto sul recesso dall’accordo individuale 

come disciplinato dal Regolamento. 
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Accordo di lavoro agile: durata, rinnovo, quantità di giornate in lavoro agile 

Gli accordi di lavoro agile hanno durata massima di 12 mesi, rinnovabili. 

Sono previste fino ad un massimo di 3 giornate mensili, di norma, con almeno un giorno di rientro. Il Segretario può eccezionalmente 

autorizzare il dipendente a fruire di un numero superiore di giornate in lavoro agile rispetto a quelle consentite per venire incontro a 

particolari esigenze, urgenze o impedimenti del lavoratore a carattere temporaneo, qualora ciò comporti un evidente beneficio per 

l’Amministrazione. 

Nel quadro delle condizioni generali disciplinate dal regolamento, le giornate di lavoro agile fruibili dal dipendente devono essere 

concordate col dirigente/responsabile sulla base di una programmazione dell’attività lavorativa della singola struttura organizzativa, 

prendendo in considerazione i seguenti criteri: 

- garantire lo svolgimento delle attività indifferibili da rendere in presenza; 

- garantire la continuità e il mantenimento dello stesso livello quanti-qualitativo delle prestazioni e dei servizi erogati dalla singola 

struttura; 

- tenere conto dei periodi di ferie, permessi e altri istituti di assenza del personale della singola struttura organizzativa e della 

ricorrenza di “picchi” lavorativi previsti o prevedibili; 

- tenere conto dell’eseguibilità da remoto dell’attività lavorativa assegnata ai dipendenti della singola struttura organizzativa. 

Requisiti di priorità per la fruizione delle giornate di lavoro agile 

Qualora i dipendenti, che hanno già sottoscritto l’accordo, presentino richieste di giornate di lavoro agile in un numero ritenuto 

organizzativamente non sostenibile nella stessa struttura/settore, si adotteranno i seguenti criteri di preferenza per: 

• i lavoratori che presentino comprovata condizione di disabilità psico–fisica del lavoratore; 

• i lavoratori individuati nell’art. 18 comma 3 bis della Legge 81/2017, come modificata dal D. Lgs. 105/2022. 

Modalità di svolgimento dell’attività lavorativa in lavoro agile 

I luoghi in cui espletare il lavoro agile sono individuati dal singolo dipendente nel pieno rispetto di quanto indicato nelle informative sulla 

tutela della salute e la sicurezza sui luoghi di lavoro nonché sulla riservatezza e la sicurezza dei dati e delle informazioni oggetto di lavoro 

o di cui si dispone per ragioni di ufficio. Il dipendente, altresì, deve garantire la prestazione del servizio presso la struttura di 

appartenenza, su richiesta del dirigente/responsabile, formulata nella giornata lavorativa antecedente (o formulata almeno 24 ore prima) 
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per ragioni organizzative di comprovata indifferibilità, fatti salvi casi di assoluta impossibilità. 

Al fine di garantire un’efficace interazione con la struttura di appartenenza e un ottimale svolgimento della prestazione lavorativa nonché 

permettere le necessarie occasioni di contatto e il coordinamento con i colleghi, il dipendente deve dare garanzia certa, nell’arco della 

giornata di lavoro agile, di essere contattabile attraverso gli strumenti di comunicazione a disposizione nella fascia oraria di maggiore 

compresenza degli operatori, di norma coincidente con l’arco della mattinata. Durante tale fascia di contattabilità il dipendente è tenuto a 

rendersi raggiungibile tramite e-mail e telefonicamente dagli altri colleghi e responsabili. 

Nella fascia di contattabilità il lavoratore/lavoratrice agile può richiedere ove ne ricorrano i presupposti, la fruizione dei permessi orari 

previsti dai contratti collettivi e dalle norme di legge. 

Al di fuori della fascia di contattabilità, il/la lavoratore/lavoratrice non può avvalersi di permessi orari che, per effetto della distribuzione 

flessibile e discrezionale dell’orario di lavoro, sono incompatibili con questa modalità di espletamento dell’attività lavorativa. 

Su richiesta dell’Amministrazione, per esigenze organizzative e/o gestionali sopravvenute adeguatamente motivate, durante la giornata 

di lavoro agile il/la dipendente può essere chiamato/a a prestare l’attività lavorativa in presenza presso la sede di lavoro o in altro luogo 

per esigenze di servizio (sopralluoghi, incontri istituzionali, sedi di formazione e simili). 

Eventuali impedimenti tecnici allo svolgimento dell’attività lavorativa durante il lavoro a distanza dovranno essere tempestivamente 

comunicati al proprio Responsabile/Dirigente, al fine di dare soluzione al problema. Qualora ciò non sia possibile, dovranno essere 

concordate con il proprio Responsabile o Dirigente le modalità di completamento della prestazione, ivi compreso, ove possibile, il rientro 

del lavoratore/lavoratrice a distanza nella sede di lavoro. In caso di ripresa del lavoro in presenza nella sede di lavoro, il/la 

lavoratore/lavoratrice agile è tenuto/a a completare la propria prestazione lavorativa fino al termine del proprio orario ordinario di lavoro 

Modalità di recesso dall’accordo 

L’accordo di lavoro agile può essere risolto: 

- su richiesta scritta del dipendente; 

- d’ufficio o su iniziativa del /dirigente responsabile, qualora il dipendente non si attenga alla disciplina contrattuale delle prestazioni di 

lavoro agile o al rispetto di eventuali ulteriori prescrizioni impartite dal suo dirigente/responsabile, oppure per oggettive e motivate 

esigenze organizzative. 

In presenza di un giustificato motivo si può recedere senza preavviso dall’accordo individuale di lavoro a distanza. 

Costituiscono cause di recesso per giustificato motivo: 
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a) l’irrogazione di una sanzione disciplinare superiore al rimprovero scritto; 

b) il mancato adempimento dello specifico obbligo formativo entro il termine indicato nell’accordo; 

c) il mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati in modalità di lavoro agile e definiti nell’ accordo. 

Lavoro da remoto in caso di calamità meteo-climatiche e idro-geologiche a carattere eccezionale 

Al fine di favorire il benessere del dipendente, diminuire la mobilità cittadina in situazione di criticità, limitare o eliminare l’esposizione al 

rischio e favorire l’adozione di misure di autoprotezione e autotutela, in caso di eventi metereologici intensi o altri eventi con carattere di 

calamità naturale, quando la Protezione Civile regionale dirama un messaggio di Allerta Rossa, il dipendente, ad eccezione degli addetti 

alla Protezione civile, può richiedere l’autorizzazione a fruire di “lavoro da remoto in caso di calamità meteo-climatiche e idro-geologiche 

a carattere eccezionale”, esclusivamente nelle giornate di allerta, anche oltre i limiti temporali di cui al Regolamento. 



 

41 
 

3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 
 

3.3.1 Obiettivi per il miglioramento della salute professionale – Reclutamento del personale 
 

PROGRAMMAZIONE 
STRATEGICA 
DELLE RISORSE 
UMANE 

1) capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa: 

a) verifica degli spazi assunzionali a tempo indeterminato 

In applicazione delle regole introdotte dall’articolo 33, comma 2, del d.l. 34/2019 convertito in legge 58/2019 e s.m.i., e 
del decreto ministeriale attuativo 17/03/2020, effettuato il calcolo degli spazi assunzionali disponibili con riferimento al 
rendiconto di gestione degli anni 2020, 2021 e 2022 per le entrate, al netto del FCDE dell’ultima delle tre annualità 
considerate, e dell’anno 2022 per la spesa di personale, si rileva che:  

▪ Il comune evidenzia un rapporto percentuale tra spesa ed entrate pari al 25,44% 

▪ Con riferimento alla classe demografica di appartenenza dell’ente, la percentuale prevista nel decreto ministeriale 
attuativo in Tabella 1 è pari al 28,60% e quella prevista in Tabella 3 è pari al 32,60%;  

▪ Il comune si colloca entro la soglia più bassa, disponendo di un margine per capacità assunzionale aggiuntiva 
teorica rispetto a quella ordinaria, ex art. 4, comma 2, del d.m. 17 marzo 2020, da utilizzare per la 
programmazione dei fabbisogni del triennio 2024/2026;  

Si rileva pertanto che: 

▪ la programmazione dei fabbisogni risulta pertanto pienamente compatibile con la disponibilità concessa dal D.M. 
17 marzo 2020; 

▪ tale spesa risulta compatibile, alla luce dei dati previsionali disponibili, con il mantenimento del rispetto della 
“soglia”, secondo il principio della sostenibilità finanziaria, anche nel corso delle annualità successive; 

▪ i maggiori spazi assunzionali, concessi in applicazione del d.m. 17 marzo 2020, sono utilizzati, conformemente 
alla norma dell’articolo 33, comma 2, su richiamato, per assunzioni esclusivamente a tempo indeterminato. 

b) verifica del rispetto del tetto alla spesa di personale 

Si riscontra che la spesa di personale per l’anno 2023, derivante dalla presente programmazione dei fabbisogni di 
personale, è compatibile con il rispetto del tetto di spesa di personale in valore assoluto determinato ai sensi dell’art. 
1, comma 557  della legge 296/2006 anche tenuto conto della esclusione dal vincolo per la maggiore spesa di 
personale realizzata a valere sui maggiori spazi assunzionali concessi dal d.m. 17/03/2020 (ex art. 7, comma 1, del 
medesimo decreto attuativo) e dal DL 152/2021 art. 31bis comma 1. 
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c) verifica del rispetto del tetto alla spesa per lavoro flessibile 

La spesa di personale mediante forme di lavoro flessibile previste per l’anno 2023, derivante dalla presente 
programmazione dei fabbisogni di personale, è compatibile con il rispetto del dell’art. 9, comma 28, del d.l. 78/2010, 
convertito in legge 122/2010 

d) verifica dell’assenza di eccedenze di personale 

Dato atto che l’ente ha effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale, ai sensi dell’art. 33, comma 
2, del d.lgs.165/2001, conservate agli atti, con esito negativo. 

e) verifica del rispetto delle altre norme rilevanti ai fini della possibilità di assumere 

Atteso che:  

− ai sensi dell’art. 9, comma 1-quinquies, del d.l. 113/2016, convertito in legge 160/2016, l’ente ha rispettato i 
termini per l'approvazione di bilanci di previsione, rendiconti, bilancio consolidato ed ha inviato i relativi dati alla 
Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche entro trenta giorni dal termine previsto per l’approvazione;  

− l’ente alla data odierna ottempera all’obbligo di certificazione dei crediti di cui all’art. 27, comma 9, lett. c), del D.L. 
26/4/2014, n. 66 convertito nella legge 23/6/2014, n. 89 di integrazione dell’art. 9, comma 3-bis, del D.L. 
29/11/2008, n. 185, convertito in L. 28/1/2009, n. 2;  

− l’ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del d.lgs. 18/8/2000, n. 267, ma, in 
quanto Ente in riequilibrio finanziario pluriennale è soggetto ai controlli centrali sulle dotazioni organiche e sulle 
assunzioni di personale; 

si attesta che l’Ente non soggiace al divieto assoluto di procedere all’assunzione di personale. 

2) stima del trend delle cessazioni: 

Alla luce della normativa vigente e delle informazioni disponibili, si prevedono le seguenti cessazioni di personale nel 
triennio oggetto della presente programmazione: 

ANNO 2024: Operatore esperto ex cat. B 

ANNO 2025: nessuna cessazione prevista 

ANNO 2026: nessuna cessazione prevista 
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STRATEGIA 
DI 
COPERTURA 
DEL 
FABBISOGNO 

a) modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree: 

Si conferma l’attuale organizzazione e distribuzione delle figure presenti nei vari Settori. 

b) assunzioni mediante procedura concorsuale pubblica / utilizzo di graduatorie concorsuali vigenti: 

Si evidenziano i seguenti elementi di rilievo a fondamento delle necessità dotazionali dell’ente: 

Categoria Profilo 

Tempo 
pieno/Part-
Time (ore) 

Tempo deter. e indeter  

FUNZIONARIO E ELEVATA QUALIFICAZIONE    

ISTRUTTORE    

OPERATORE ESPERTO 
Operaio IN 

SOSTITUZIONE 
DEL CESSATO  

Full time  
Tempo indeterminato  

OPERATORE    

    

    
 

 

3.3.2 Obiettivi per il miglioramento della salute professionale – Piano della Formazione 

La formazione, l’aggiornamento continuo del personale, l’investimento sulle conoscenze, sulle capacità e sulle competenze 

delle risorse umane sono allo stesso tempo un mezzo per garantire l’arricchimento professionale dei dipendenti e per 

stimolarne la motivazione e uno strumento strategico volto al miglioramento continuo dei processi interni e quindi dei servizi 

alla città. 
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In quest’ottica, la formazione è un processo complesso che risponde a diverse esigenze e funzioni, tra cui la valorizzazione 

del personale e, conseguentemente, il miglioramento della qualità dei processi organizzativi e di lavoro dell’ente. 

Soprattutto negli ultimi anni, il valore della formazione professionale ha assunto una rilevanza sempre più strategica 

finalizzata anche a consentire flessibilità nella gestione dei servizi e a fornire gli strumenti per affrontare le nuove sfide. 

Al fine di garantire l'accrescimento e l'aggiornamento professionale e disporre delle competenze necessarie al raggiungimento 

degli obiettivi e al miglioramento dei servizi, l’Ente programma annualmente l'attività formativa 

La formazione può comunque essere effettuata, da docenti esterni, esperti in materia, appositamente selezionati o provenienti 

da scuole di formazione di comprovata valenza scientifica o da aziende specializzate nella formazione. 

 

Risorse disponibili 

Al fine di dare attuazione agli obiettivi in materia di formazione e sviluppo delle competenze di tutto il personale della pubblica 

amministrazione, il 1° febbraio 2022 ha preso avvio il programma di assessment e formazione digitale, così come previsto dal 

Piano strategico per la valorizzazione e lo sviluppo del capitale umano “Ri-formare la PA. Persone qualificate per qualificare il 

Paese”. 

Le amministrazioni pubbliche sono parte attiva del programma, informando i propri dipendenti e promuovendo gli interventi 

formativi a partire da una riflessione sistematica sulle priorità strategiche e sugli effettivi fabbisogni di competenze. 

Il Dipartimento della funzione pubblica mette a disposizione di tutte le amministrazioni la piattaforma “Syllabus-Nuove 

competenze per le pubbliche amministrazioni” che consente ai dipendenti abilitati dalle singole amministrazioni di accedere 

all’autovalutazione delle proprie competenze. In base agli esiti del test iniziale, la piattaforma propone ai dipendenti i moduli 

formativi per colmare i gap di conoscenza rilevati e per migliorare le competenze, moduli arricchiti dalle proposte delle grandi 

aziende, pubbliche e private, del settore tecnologico. Alla fine di ogni percorso formativo, la piattaforma rilascia un attestato 

individuale. 

Con la realizzazione della piattaforma Syllabus, il Dipartimento della funzione pubblica ha creato un nuovo ambiente di 

apprendimento: intuitivo e semplice, ispirato alle più diffuse piattaforme di formazione e entertainment. 

La partecipazione all’iniziativa non ha costi, né per le amministrazioni, né per i singoli dipendenti. Per le persone, il 

programma rappresenta una occasione di investimento sul proprio percorso professionale; per le amministrazioni, una grande 
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opportunità di crescita per il loro sistema di competenze organizzative, finalizzata a fornire una risposta sempre più efficace e 

di qualità ai bisogni dei cittadini. 

 

Al 31/12/2023 la dotazione di personale dipendente in servizio a tempo indeterminato, risulta essere la presente: 

 

DIPENDENTI N. 4 
DONNE N. 3 
 
UOMINI N. 1 

 
Così suddivisi per Unità organizzativa di massima dimensione: 

 

SERVIZI UOMINI DONNE TOTALE 

 Segreteria  1 1 

 Ragioneria/ Tributi  1 1 

 Tecnico LL.PP    

 Tecnico Edilizia Privata    

 Demografico  1 1 

 Vigili    

 Operai Tecnico/Manutentivi 1  1 

TOTALE 1 3 4 

 


